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•operi che dicono contratto 
A Padova migliaia sotto la pioggia 

I bancari si fermano 12 ore 
Il 6 dicembre Farnesina bloccata 

ROMA — «Una mobilitazione imponente In tutto II paese», ha 
commentato la Fiom, a bilancio degli scioperi regionali del 
metalmeccanici di 4 ore per 11 contratto. Dopo l successi di 
mercoledì in Emilia Romagna e di giovedì in Campania, un 
nuovo forte richiamo -per una sollecita e posltlvn conclusio
ne della vertenza» è arrivato Ieri da Padova, da Firenze e da 

tante altre città. Con una eccezione (apertamente riconosciu
ta dalla Firn): l tre stabilimenti Fiat di Attrattori, Rlvalta e 
Chivasso dove l'adesione questa volta «è stata minoritaria». 
Un dato su cui riflettere. Ma che non può sminuire la portata 
politica di questa fase di mobilitazione. A Padova, ad esem
plo, 11 sindaco democristiano non ha voluto 1 metalmeccanici 
In piazza del Signori, ma ne sono arrivati a migliala da tutto 
Il Veneto, sotto la pioggia persino, che pur spostati nella più 
piccola piazza Indipendenza si sono fatti vedere e sentire In 
tutta la città. Hanno detto che vogliono il contratto entro 
Natale. E che non sia un mero erogalo» è dimostrato dall'e
stensione della lotta in tutte le categorie. Una mobilitazione 
che si rivolge anche a chi è disoccupato, tant'è che oggi a 

Firenze ci sarà una marcia che Cgll, Cisl e UH hanno organiz
zato con questo slogan: «AAA posto di lotta per il lavoro 
cercasi». 

Alentre cominciano le trattative per 11 commercio, sciope
rano 1 tessili che al tavolo di negoziato hanno visto bruciare 
le disponibilità (anche se di metodo) di partenza. Scioperano 
l chimici, che invece stanno trattando nel merito, proprio per 
concludere presto. Intensificano la lotta i lavoratori della 
concia dopo il nulla di fatto del loro negoziato. I braccianti 
stanno andando allo sciopero nazionale. I bancari, dopo un 
altro confronto andato a vuoto, esauriranno entro la fine del 
mese le 12 ore di scioperi articolati. E nel pubblico impiego è 
stato proclamato uno sciopero particolare: il 6 dicembre si 
fermerà la Farnesina e 1*8 si bloccheranno le ambasciate 
all'estero e la rete consolare. 

nevi 

in corteo 
Hanno scioperato i lavoratori dell'industria 
In piazza anche i bancari e gli studenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Più di diecimi
la lavoratori in corteo, una 
forte presenza di studenti 
che si sono astenuti dalle le
zioni in segno di solidarietà, 
uno sciopero compatto. 
Queste le indicazioni di una 
giornata di lotta che ha 
coimolto ieri 45mila lavora
tori dell'industria: accanto 

j ai meccanici hanno sclope-
j rato per quattro ore anche i 
{ chimici, i tessili, gli addetti 

del settore del legno e delle 
cave. Alla manifestazione 
era presente anche una for
te rappresentanza di banca
ri, impegnati nel rinnovo di 
un contratto ormai scaduto 
da due anni. 

•Il vento deve cambiare e 
sta cambiando* ha detto 
Fausto Bertinotti, segreta
rio nazionale Cgil, parlando 
In piazza De Ferrari. I se
gnali di questo cambiamen
to sono ricavabili — a detta 
del sindacalista — proprio 
dal nuovo clima di lotta che 
si va creando sui posti di la
voro, sul rapporto migliore 
che, faticosamente, si va co
struendo fra lavoratori e 
sindacato. I due obiettivi di 
lotta — rinnovo contrattua
le capace di ripristinare una 
giusta remunerazione del 
lavoro e nuova politica eco
nomica in grado di restitui
re al paese lo slancio pro
duttivo necessario a garan
tire nuova occupazione — 
sono infatti sentiti in misu
ra crescente come giusti, 
necessari e ormai non più 
rinunciabili. 

Controprova visiva di 
questo sentimento sempre 
più diffuso la si poteva rica
vare dal corteo: decine e de
cine di striscioni da tutte le 
grandi fabbriche, un ap
prezzato ritorno alla fanta
sia — dal bambolotto Craxi 
alla grande cassa orchestra 
trasportata in autotreno, 
•basta con la cassa integra
zione» — i giovani, venuti a 
chiedere con forza una nuo
va politica economica. Fra 
le novità più apprezzate il 
ritorno, dopo tanto tempo, 
di uno studente sul palco, a 
parlare, insieme con i sinda
calisti. 

La lotta, a Genova, si col
loca in un momento politico 
e sociale particolarmente 
difficile e complesso. L'eco
nomia della città è come so
spesa; può evolvere positi
vamente garantendo svi
luppo ai più alti livelli quali
tativi del paese come può 
precipitare in una crisi disa
strosa. Il porto si trova di 
fronte ai sei mesi più diffici
li della propria storia af
frontando e risolvendo 
complessi problemi di orga
nizzazione del lavoro. Side
rurgia e cantieristica soffro
no dei noti problemi pur 
avendo, contemporanea
mente, proprio nella nostra 
città alcuni degli impianti 
più avanzati d'Europa, l'An
saldo deve far fronte al di
lemma energetico che tra
vaglia il paese, il settore 
elettronico non riesce a far 

Sartire il sistema della fab-
rica automatica. 

La città sta facendosi un 
esame di coscienza e si sco
pre che 11 sistema delle in
dustrie a partecipazione 
statale crea un rilevante in
dotto ma contemporanea
mente deve cercarsi altrove 
I fornitori dato che sul posto 
non esiste una imprendito
ria privata adeguata. C'è 
una rilevante disoccupazio
ne giovanile e contempora
neamente le aziende pilota 
non riescono a trovare i tec
nici indispensabili. In real
tà, proprio in questo mo
mento difficile, Genova sta 
scontando il guaio più gros
so, quello di avere in Comu
ne ed in Regione giunte de
boli, uomini dediti più a liti 
spartitone di posti che a de
cidere ed a fare. Insomma 
un pentapartito che non rie
sce ad essere un punto di ri
ferimento per nessuno, nep
pure per l'opposizione. Su 
questi temi proprio stamane 
II Pel ha indetto una mani
festazione al Palazzo con 
Luciano Lama. 

Paolo Salotti 

Torino, alla Fiat è andata male 
Bene in tutte le altre fabbriche 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Questa volta è andata ma
le. Nei grandi stabilimenti della Fiat-
Auto non si è rinnovata la riuscita del 
Criml scioperi contrattuali del 14 otto-

re e 7 novembre. La partecipazione al
le quattro ore di sciopero In program
ma ieri è rldiscesa ai bassi livelli degli 
scorsi anni: 30% alla meccanica di Att
rattori, 20% In carrozzeria, 10% alle 
presse, 20-2o% a Rlvalta, 10% alla Lan
cia di Chivasso. 

La flessione non è giunta inattesa, al
meno per chi segue quotidianamente 
gli umori delle decine di migliala di la
voratori che varcano 1 cancelli di queste 
fabbriche. Ma rimane un risultato 
sconcertante, se confrontato con la riu
scita dello sciopero di ieri nel grandi 
stabilimenti di altri settori della stessa 
Fiat: 80% fra i 5.000 operai dell'Iveco 
Spa Stura, 70% alla Sot ed alla Ttg, 
95% alla Teksid di Borgaretto e 70% 
alla Teksid di Avlgllana, 80% alla Fiat 
Aviazione, 98% alla Fiat Ferroviaria di 
Savigliano, 100% tra gli operai e 70% 
tra gli impiegati del Comau. 

È un «buco» enorme ma isolato, ri
spetto alla riuscita degli scioperi all'O-
llvettl (dove hanno aderito l'80% degli 
operai ed il 50-G0% dei tecnici ed impie
gati), Aeritalia, Finsider, Indeslt, Ho-
neywell, Pininfarlna, Solex. E una con
traddizione clamorosa della combatti
vità dimostrata dal metalmeccanici 
delle medie e piccole aziende, che ieri 
mattina sono confluiti in migliaia nel 
centro di Tonno ed hanno formato, te
nendosi per mano, una «catena» lunga 
quasi un chilometro, dalla sede della 
Confindustria di via Vela a quella della 
Confapi in corso Galileo Ferraris. 

Perchè questa «diversità» della Fiat-
Auto? Cosa è successo nelle ultime set
timane a Attrattori, Rlvalta, Chivasso, 
per far regredire una confortante ripre
sa? La risposta si trova nella diversa 
composizione della maestranza di que
sti stabilimenti, dove il 60% dei lavora
tori sono operai comuni di 3° livello, con 
salari da 950 mila lire al mese tutto 
compreso, e l'età media si aggira sul 45 
anni, essendo da oltre un lustro blocca
te le assunzioni di giovani. 

Le paghe di fame limitano l sacrifici 
salariali che questi lavoratori possono 
sostenere per lottare ed inducono alcu
ni di loro addirittura a «selezionare» gli 
scioperi cui partecipare (succedeva an
che in passato). Non è un caso che tra 
questi operai l'interesse per i problemi 
salariali prevalga sulle altre rivendica
zioni. 

La Fiat sa queste cose e manovra me
todicamente da settimane. Ha incarica
to i capi di parlare con tutti i lavoratori 
che avevano aderito ai precedenti scio
peri, con argomenti «personalizzati» per 
ciascuno di loro. Ad alcuni viene pro
messo un posto al figlio quando la Fiat 
riaprirà le assunzioni, ad altri si pro
mette il passaggio di qualifica oppure la 
•tuta granata», cioè II passaggio dalle 
linee alle manutenzioni. Alle donne si 
fa balenare la minaccia dei turni di not
te obbligatori. Infine l'azienda ha mes
so In giro la voce che a Natale chi non 
ha scioperato riceverà una «gratifica» di 
200-300 mila lire. 

Michele Costa 

Petrolio a 18 dollari? E i prezzi calano 
Due versioni della manovra Opec per il rialzo del costo dei barili: taglio della produzione o accordo 
politico con gli Stati Uniti - Dichiarazioni di Franco Reviglio a New Delhi - Gli investimenti 

ROMA — I prezzi del petrolio con
segne dicembre sono scesi a 15 dol
lari il barile dopo che si erano avvi
cinati al 16 sull'onda di dichiarazio
ni che davano per imminenti deci
sioni dell'Opec per «fissare» a 18 dol
lari il prezzo medio. Gli esponenti 
dei paesi esportatori continuano a 
parlare del 18 dollari che verrebbero 
decisi i'11 dicembre ma I prezzi Indi
cano il prevalere della cautela. L'E
gitto, paese che non fa parte dell'O
pec, ha ritoccato i prezzi mensili ma 
li ha fissati fra gli 11,75 ed i 13,60 
dollari, secondo le qualità. 

Il ministro venezuelano dell'e
nergia A. Hernandez Grisanti ha di* 
chiarato ieri che «una riduzione del
la produzione dell'Opec non è ne
cessaria per mantenere l'equilibrio 

sul mercato internazionale» e porta
re il prezzo a 18 dollari. Secondo 
Grisanti la produzione Opec do
vrebbe oscillare nell'87 fra 117,3 ed i 
17,7 milioni di barili al giorno (oggi 
la produzione è stimata 17 milioni 
di barili). Queste dichiarazioni raf
forzano l'opinione che l'Opec, in 
particolare l'Arabia Saudita che è 
all'origine dell'attuale manovra, 
punti sopra un regolamento politi
co con l'appoggio degli Stati Uniti. 
Tuttavia il ministro messicano del
l'energia Alfredo del Mazo ha criti
cato la decisione statunitense di 
mettere un dazio di 12 centesimi di 
dollaro per barile importato (il Mes
sico non fa parte dell'Opec). 

La possibilità di un prezzo a 18 
dollari è stata evocata dal presiden

te dell'Eni Franco Revigllo in visita 
a New Delhi per la firma di un ac
cordo per l'installazione di piatta
forme fuori costa del valore di 200 
milioni di dollari. Secondo Reviglio 
nel mercato mondiale c'è una offer
ta di petrolio eccedente del 15%. II 
prezzo a 18 dollari — giudicato utile 
da Reviglio — può essere raggiunto 
se la produzione verrà ridotta di un 
milione di barili al giorno. Questo 
taglio dovrebbe poi essere gestito, 
nel tempo, in modo che l'equilibrio 
resti a fronte di oscillazioni nella 
domanda. 

Secondo Revigllo «1 paesi dell'O
pec hanno capito che prezzi eccessi
vi spingono 1 consumatori ad inve
stire In altre fonti di energia». Tut
tavia anche 11 prezzo a 18 dollari, 

sempre secondo il presidente dell'E
ni, incoraggerebbe gli investimenti 
in fonti sostitutive, benché ovvia
mente con tassi differenti rispetto a 
quando il prezzo era a 28 dollari. Se 
il problema dell'Opec resta aperto 
— il prezzo sarà sostenuto dai tagli 
dei soli paesi Opec o risalirà con 
l'appoggio politico degli Stati Uniti? 
— le valutazioni sulla politica di in
vestimenti nelle fonti di energia su
scitano degli interrogativi. Poiché il 
ciclo di questi investimenti è di 8-10 
anni, una riduzione In ragione del
l'andamento congiunturale dei 
prezzi petroliferi indicherebbe la 
subordinazione delle strategie al 
profitto di breve termine miope an
che per l'ultima delle Imprese capi
talistiche. 

La Borsa continua a scendere 
Anche ieri leggera flessione - Si chiude così la settimana contrassegnata da una serie di scivoloni 
MILANO — Per la settima 
seduta consecutiva la Borsa 
di Milano ha accusato una 
nuova flessione. L'indice 
Mib è sceso a quota 1.591, 
con una contrazione dello 
0.06% rispetto a giovedì. Po
ca cosa, in verità, in confron
to con l'andamento davvero 
preoccupante della seduta 
dell'altro giorno, e anche con 
le prime battute di scambi 
della mattinata. Gli affari 
erano cominciati infatti di
mostrando una netta preva
lenza dei realizzi, con l'indice 
che a metà mattina segnava 
una nuova perdita di circa il 
2,5%. Poi si è avuta una rea

zione; 1 compratori si sono 
affacciati alle corbetlles con 
crescente convinzione, tanto 
che nella seconda parte della 
seduta si è assistito anche a 
qualche significativo recu
pero di prezzo. 

Sono i titoli Immobiliari, 
con un -2,78% complessivo, 
a guidare il ribasso. Perdono 
vistosamente (-1,07) anche 
gli industriali, mentre per 
converso bancari e Finanzia
ri si apprezzano delio 0.25% 
e gli assicurativi dello 0,80. 

A ben vedere, è probabil
mente la prima volta dal di
cembre '84 (e quindi da quasi 
due anni) che una intera set-

Umana borsistica si chiude 
senza neppure una seduta 
con segno positivo. E se in 
cifre assolute non si tratta di 
un tracollo, è certo un segno 
preoccupante dell'esaurirsi 
delle capacità di tenuta del 
mercato. Una osservazione 
che oggi investe per la prima 
volta anche I fondi di investi
mento, che sono alle prese 
con le operazioni di aumento 
di capitale, nelle quali esau
riscono gran parte del propri 
investimenti azionarie so
prattutto con la necessità di 
mantenere elevata la liquidi
tà per far fronte ai gran vo-

Politica xl Economia 
il 
Rtìchlin Pd, l'economia si fa progetto 
Pizzinato Più Sialo, piò sindacato 
Paci II nitrato e la sfida della cittadinanza sodale 
Salvati Pieno impiego, OD obiettivo con Unti Tintoli 
Lunghini Chi curerebbe la dlsoccapaiiont In farmacia? 
Molnar L'ottobre ungherese e 0 cornnnista Nagj 
Kcnde Normalizzazione e riforme la Ungheria dopo D 1956 
Harcoun Katdor profeta dello sviluppo 
Lungarella Va Fondo di tecsolire per finanziare l'iBBOTazJoM 
Volpe Domanda di serriti pubblici e preferenze fiscali 
Interventi e saggi di Diller», de AndreU e liberati. Calcano, Mediai, 
Sbichibei 
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3* CONFERENZA ECONOMICA NAZIONALE 

«I servizi pubblici locali 
nella società e nell'economia» 

Firenze - Palazzo dei Congressi 
24 /26 novembre 1986 

24 novembr* Introduzione del Presidente Armando 
Sarti. Relazioni di: Nicoletti, Petretto, 
Rey. Visco. 

25 novembre Tavola rotonda tStato sociale e rapporto 
tra pubblico e privatoi. Intervengono: An
dreatta, Ardigò, Camiti, Cavazzuti, Mucci. 
Rodotà. Ruffolo. Sarti. 

Net corso della Conferenza interverrà il Prendente della Repub
blica Francesco Cossiga in collegamento video dal Ciurmale. 

lume di realizzi da parte del 
sottoscrittori. 

L'ottimismo non regna 
più in piazza degli Affari, 
dunque, e ne hanno fatto le 
spese anche alcune matrico
le (come la Snta Fibre), la cui 
prima quotazione è stata in
feriore al prezzo di emissio
ne. Nonostante ciò la Borsa 
continua a macinare una 
Impressionante moie di la
voro. La Silos (Ferruzzi) ha 
concluso 11 14 novembre 11 
collocamento del prestito 
obbligazionario convertibile 
per 2263 miliardi. La Isefl 
(De Benedetti), ha collocato 

Brevi 

con successo 21,6 milioni di 
azioni tra gli azionisti Cor e 
Cofìde. La Falk ha completa
to l'aumento di capitale da 
73 a 110.6 miliardi. Meno be
ne è andata alla Teknecomp 
(Olivetti) che ha visto fallire 
l'operazione di aumento di 
capitale da 40 a 60 miliardi 
con azioni risparmio che so
no rimaste per il 75% In cari
co al consorzio di garanzia. 
Lunedi, infine, partirà il col
locamento delle azioni ordi
narie della Grassetto (Ligre-
stl) in vista della quotazione. 

d. v. 

Ferrovie: scioperi il 12-16 dicembre 
ROMA — n sindacato autonomo Frsafs ha proclamato soooen nelle ferrovie 
per quattro gorra, dal 12 al 16 ctcernbre. secondo modalità che saranno rese 
note m seguito 

Indici dell'equo canone a ottobre 
ROMA — Nel mese di ottobre le variazione percentuale deu'axSce per 1 
calcolo deTequo canone è risultata del 5 . 1 % rispetto aBottobre 1985 dm-
mob* abitativi). Per gfc immoMi ad ertro oso nncremento e del 14% rispetto 
aQ 84. Poiché ai fini cfcrequo canone si utiSzza » 75% deOmcremento le 
variazioni sono rispettivamente del 3.825% e del 10.5%. 

Scioperi sui traghetti Siremar 
ROMA — La Federmar-Gsal ha indetto lo sciopero dei manttirnj imbarcati sui 
traghetti che coReoano le isole mmon alta &c*a per lunedi e martedì II 
sindaco A Lipari ha «rvulo un telegramma di protesta per i disagi alla popola
zione 

Aumento del capitale Falck 
ROMA — Con ringresso del gruppo Techmt si è concluso raumento del 
capitale della società Falck da 73.7 a 110.6 m*ardi. La famiglia Falck e 
I ItaimoMiare di Pesenn mantengono le Quote di controllo. Un comunicato 
delta società afferma che l'attività industriale A m recupero con margini di 
profitto. 

BORSA VALORI DI MILANO FOndi 

Tendenze 
L indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 313.79 
con una variazione in ribasso dello 0.31 per cento L'indice globale Comit 
11972 = 100) ha registrato quota 701.41 con una variazione negativa dello 
0.13 per cento II rendimento medio delle obbigazioni italiane, calcolato da 
Med.obanca. ò stato pari a 9 438 per cento (9.442 per cento) 

'Azioni; 
Titolo Chmi 

AL IMENTARI AGRICOLE 
ANv.v 10 8 0 0 
Ferraresi 
Bu toni 
Buitoni Ri 
DUI n U n 8 5 
Er da"<3 
Fndan j R He 
Peruij na _ 
Perug na Rp 

ASSICURATIVE 
AheiU* 
Al f a r r i 
Alea-ita A i 
Generali Af f 
II,Via 1000 

Fondiaria 
Previdente 
lavna Oi 
novii At>m. 
Mi ano O 
Milano Rp 
Ras fra» 
S a 
Sai R Ne 
Toro Ri 
Toro Ass O 
Toro Ass Pr 
Urupol Pr 

BANCARIE 
Calt Vereto 
Com.l 
BCA Mf-rean^ 
DNA Pr 
BNA R Ne 
DMA 
BCA Toscana 
B CI- avari 
BCO Roma 
Larivio . 
Cr Va/M no 
Cr Var Ri 
Credito II 
Crert II RD 
C'erti Comm 
C'ertilo Fon 
Inteiban Pr 
Mcd-otiinca 
Uba Ri 
N b i 

31 7 4 0 
8 5 5 0 
4 2 0 0 
3 H 9 0 
4 6 9 9 
2 795 
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2 3 1 0 

128 0 0 0 
fi9 175 
62 5 0 0 

127 0 0 0 
19 170 
9 0 2 1 0 
3 4 9 1 0 
14 150 
2 0 2 3 0 
28 8 0 0 
1 6 0 1 0 
59 5 0 0 
3 0 G 0 O 
13 8JQ 
15 8 0 0 
30 OOO 
20 0 0 5 
2 0 6 9 0 

6 100 
. 2 3 4 0 0 

l t 8 7 0 
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2 6 5 0 
5 9 0 0 
7 100 
5 2C0 
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4 110 
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3 0 1 5 
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4 5 6 0 

2 0 7 1 0 
2 4 0 3 0 0 

2 0 0 3 
3 535 

Quota Eni R 23 7 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De t.'e'l-c 3 9CO 
Bi*qo 
Byqo P' 
BlXrw Ri 
Fabbri Pr 
L Espresso 
Mondadori 

12 5 I O 
9 0 1 0 

12 3S0 
1 9 3 5 

27 0 0 0 
18 0 9 0 

Mondadori Pr 11 110 

C E M E N T I CERAMICHE 
Cernerli» 3 2 0 8 
Italcementi 
tialcementi Rp 
Porri 
Poni Ri Po 
yrhcfm 

73 OOO 
43 0 0 0 

4 1 2 
3 2 0 

2 0 9 0 0 
Umcem Ri 12 5 2 5 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero ,_, 5 9 8 5 
Cetfnro 
Cattato P D 
Fan Mi Cgnd 
Farmi! E'Pa 
F Erha R Ne. 
Fiderue Val 
Itstaas 
MaH«i 
^.lanuti cavi 
M*a Lanra 
M o t U , 1 0 P P 
Montet»scn fi Ne, 
M o n t e l l a 
Mon*ef$r* R* 
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G a m e * R Po 
GwobTKn 
Geroam Rp 
Cffli 
O ì R. 
1». Pr 
IM Frai 
H4 R F r u 

1 150 
1 155 
3 0 7 8 

IO 150 
6 150 
B7SO 
2 5 3 1 
3 8 6 0 
3 7 5 0 

36 110 
2 9 0 7 
1 3 6 0 
2 525 
1 8 0 1 
2 2 0 0 
2 295 
1 5 1 5 
4 9 O 0 
2 885 
4 9 0 0 

1 1 0 1 0 
5 8 0 0 
1 5 1 5 
2 3 6 3 
B 9 3 0 
8 9 9 0 

2 7 O 0 O 
1 7 6 5 0 . 

2 7 0 0 
4 7 2 0 
4 6 8 0 
2 6 2 0 
5 7 9 0 

12 0 5 0 
1 751 

9 5 2 
545 
5 7 4 

__ 2 2 6 0 
2 170 
t 180 

12 6 5 0 
7 9 5 0 

1 0 7 8 
8 8 2 

— 
6 3 5 0 

11 5 3 0 
2 1 6 0 0 
17 9 0 0 

2 ESO 
2 7 0 0 
2 6 4 9 

9 2 5 0 ' 

4 6 3 0 
3 6 7 0 
3 7 2 0 
7 3 1 0 
ì ICO 

1 2 9 0 

3 0 9 0 
1 4 1 1 
4 3 O 0 

7 0 6 
34 6 0 0 
17 5 1 0 

B £ 5 0 
1 160 
2 6 7 0 
3 3 7 0 
4 100 
7 2 3 0 
7 3 1 0 
2 8 5 0 
5 C 5 0 
4 5 3 0 
2 3 5 0 
2 6 0 0 
1 4 8 0 
2 e o o 

12 2 0 0 
5 3 1 0 

17 5 2 0 
1 9 0 0 
2 0 0 0 
1 4 2 0 

8 9 0 
2 8 0 0 
T 100 

4 0 5 0 0 
2 721 
2 5 5 1 

173 
128 

B6CO 
4 110 

26 5 5 0 
5 4 0 0 
2 8 0 0 

Va'. % 

. - 0 92 
- 0 11 
- 1 72 
- 3 34 
- 2 75 
- 0 23 
- 0 43 

1.41 
- 3 35 

-0 7B 
- 0 4 0 

. 0 G 1 
0 77 
3 62 

-zSJZ 
5 79 

- 0 63 

- • •Of f 
_~JJ25 

0 82 
0 85 
3 .20 

-ZSJQ 
0 0 0 
1 3 5 
2 62 
3 45 

0 16 

- - S L Ì 1 
0 17 

5?? 
- 1 92 

_ - 0 67 
1 28 
0 0 0 

- 1 26 
0 ? 4 

- 0 93 
- 1 24 
- 0 16 

0 17 
- 0 95 

1 11 
- 1 33 

0 97 
- 0 5 0 

0 57 
0 0 0 

- 2 5 0 
0 12 

- 2 0 8 
- 0 16 

0 76 
- 2 84 

0 5 0 
- 0 13 

- 2 7 3 
0 0 0 

2 ,09 
0 4 9 
1 5 9 
0 0 0 

- 1 3 8 

-zflLZS 
OOO 
0 4 3 

- 3 B 1 
- 0 9 8 

0 3 3 
- 2 . 4 5 

0 ,47 
- 0 5 2 

1 4 9 

0 4 5 
- 0 95 
- 1 2 3 

I B I 
1 6 9 
1 6 2 

- 3 9 7 
8 9 9 

- 2 3 9 
-Q_£8 
- 1 0 1 

0 27 
3 5 7 

0 2 6 
- 4 65 

0 7 9 
1 0 1 
2 27 
0 28 

- 0 55 
- 2 5 0 
- 2 0 9 
- 0 19 
- 1 0 3 

- 2 B 1 
- 2 8 3 

0 32 
- 1 54 
- O 17 

OOO 
OOO 

- 1 6 7 
O 4 0 

- 1 6 1 

1 « 1 
0 8 0 

— 
- 4 65 
- 1 0 3 
- 0 9 6 

1 13 
- 1 4 8 

0 0 4 
- 1 52 
- 0 8 6 

- 1 4 9 
2 9 5 
9 5 4 

- 2 5 9 
OCX) 

- 2 3 5 

- 3 4 4 
- 1 9 5 
- 1 13 

3 37 
- 1 17 

0 6 3 
- 0 5 8 
- 3 3 3 
- 5 6 5 
- 1 4 6 
- 1 2 0 
- 0 28 
- 1 22 

1 0 6 
0 8 0 

- 2 16 
0 0 0 
8 33 
6 4 7 
4 0 0 

- O B I 
0 3 8 
1 8 6 
0 5 3 

- 2 9 1 
- 5 S 6 
- 1 22 
- 0 71 

OOO 
- 1 34 

2 6 4 
2 0 4 

- 6 4 9 
- 0 78 

0 7 0 
0 24 

- 3 9 8 
- 5 18 
- 2 10 

Tilo'o 
Imi Ri He 

In 1 Maia 
lalmob lo 

Italm R Ned 

Kernel dai 
M nel 
Pari R NC 
Pan R NC W 
Panec SpA 

P./eli E C 
P.re'1 CR 
Rema 
Rejn3 Ri Po 

Riva Fm 
Sabaudi; Ne 
Sabaud a c» 

Saet Ri PO 

Saes Spa 
Sel*iapparel 

Sem Ord 
Setti 
Sila 

S la Ritp P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Soaeh 
Stet 
Stet Or VVM 

Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Trtpccvich 
Tnpcovich Ri 
War Comau 

Chu» 
8 425 

15 750 
115 500 
59 300 

1 0 6 0 

3 698 
1 310 

3 290 
3 300 

6 985 

3 995 
23 BOO 

23 3 0 0 

9 8 4 0 

1 4 0 0 
2 401 

1 451 
2 991 

565 
1 615 
5 eoo 

6 3 2 0 

5 110 
1 915 

2 500 
2 999 
2 3 9 0 
1 3 9 0 
3 9 5 0 
4 927 

2 7 0 0 
4 4 8 0 
4 471 

7 3 0 0 

3 100 
235 

War Stet 9 ^ 1 975 

IMMOBILIARI EOlUZtE 
Aedes 9 6 0 0 
Altiv Irrmob 
Calcestrur 
Coqefar 

Del Favero 
Inv Imm CA 

Inv Imm Rp 

Ind Ziqnaoo 
Risanarci Rp 

Risanamento 
Vianini 

5 9 0 0 
8 100 

7 0 2 0 
4 7C0 
3 5 0 0 
3 3 5 0 

5 0 1 0 
I l 3SO 
1 5 0 0 0 
25 6 0 0 

Var % 

-osa 
0 3 9 
0 39 
0 5 1 

- 2 66 
- 1 3 6 

- 1 43 
1 23 
0 0 0 

- 0 36 
- 0 62 

- 3 95 
- 0 43 
- 0 10 

2 19 
0 0 0 

- 3 33 
- 1 a i 

2 73 
- 0 62 

- 1 6 9 

0 32 
0 9 9 
2 6 3 

- 0 O 4 
- 0 07 

- 2 85 
1 4 8 
0 0 0 

0 9 6 
3 05 
0 79 
OOO 

- 7 35 
- 6 34 

1 73 

1 29 

- 1 1 11 

OOO 
0 5 0 

1 15 
2 17 

- 0 31 
- 0 15 
- 0 8 9 
- 2 t 8 
- 5 0 8 

1 19 
Via-ini Ind 2 401 0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeritalia O 4 4 1 0 1 38 
Aturia 
Aturia Risrj 

Danie'i E C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

F.ai Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pf War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Giardini 

GJard R P 
Ina Secco 
Maone» Rp 
Maqneti Mar 
NeccN 

Neccia Ri P 
Civetti Or 
Ovet t i Pr 

Qln/tttl Rp N 
Odvetti Rp 
Pmmfarma Ri Po 
Firurifarirva 

Saioem 
Saipem Warr 

Sa*oem Rp 
S a s * 
S ino Pr 
Sasi> Ri Ne 
Tekrecomg 
V a ' » SpA 
Saioem War 

Westrfigrioufta 

2 249 

2 0 9 9 

7 9 9 0 
3 9 8 1 

17 4 0 0 
13 5 2 0 

7 2 0 0 

— 
7 3 3 0 
2 4 0 0 

23 2 0 0 
22 9 7 0 
15 3 0 0 

2 70O 
4 5 9 0 
4 7 0 0 
4 0 0 0 

4 3 O 0 
1 3 2 1 5 

7 3 5 0 

7 3 0 0 
1 3 0 0 0 
18 3 2 0 
18 125 
4 6 4 9 

— 
4 5 6 0 
7 2 6 0 
7 7 0 0 
4 120 
2 4 8 6 
7 3 5 0 
1 9 3 0 

35 100 

- 0 0 4 

- 0 0 5 

- 0 13 

- 0 25 

- 1 6 9 
- 2 8 0 

- 1 10 

- 1 6 1 
- 2 0 4 

- 2 52 
3 4 7 

- 0 13 
- 6 5 7 
- 0 2 2 
- 0 84 
- 2 44 

0 0 0 
2 28 
0 6 8 

- 0 54 
- 2 3 3 
- 0 54 
- 0 95 
- 0 0 2 

— 
0 24 

- 2 8 1 
- 1 2 3 

2 4 9 

- 0 5 6 
0 4 1 
OOO 
0 0 0 

Wortrungton 1 6 6 0 0 91 

MINERARIE METALLURGICHE 
Ca--i Met 11 4 2 7 0 4 15 
Damine 
Fack 
Fa'-ck 1G*85 
Fi-ek R. Po 
l ina V O T I 

La Mctai'i 
Vaosr-a 
Trafileria 

TESSILI 
Benarion 
Cantom Ro 
Canron* 
Cocnra 
ElKHora 
F-sac 1 l o 86 
Frsae 
Frsac R> Po 
ln .1 EOO 
I-Tri R P 
Potori 3> 
Margotto 
VarlOlIO Ro 
CCT.CM) 

S--i 
ZuccN 

orvEftsc 
Oe Farrart 
De Ferrari Rp 
OgaSo'e1» 
Con Aca*ar 
Jr0y Hotel 
JoCy Hotel Rp 
Pacchetti 

415 25 
8 5 5 0 
8 5=>0 
8 4 0 0 

— 
1 3 0 0 
8 0 7 0 
3 4 3 5 

1 6 O 0 0 
9 9 7 0 
9 4 8 0 
1 8S0 
2 ISO 
8 eoo 

10 tf>3 
8 70O 
1 8 8 0 
1 6 4 0 

I 6 O 0 O 
4 6 1 5 
4 8 4 0 
4 3 3 9 

10 2 0 0 
3 8 0 0 

2 7 4 9 
1 6 5 0 
3 8 0 0 
5 2 9 0 

1 0 4 1 0 
10 6 4 0 

2 5 5 

0 0 6 
1 97 

oco 
0 6 0 

— 
- 7 4 7 

0 0 0 
- 0 14 

- 0 87 
6 O 6 
OOO 

11 84 
OOO 

- 1 71 
- 3 13 
- 5 4 3 

OOO 
- 0 3 0 

OOO 
- 0 75 

OOO 
OOO 
OOO 

- 1 8 1 

4 13 
- 0 6 0 
- 0 0 3 

2 32 
- 0 78 
- 0 3 7 
- 3 6 6 

Oro e monete 
D«naro 

O o f ir-o foe# gr> 

Argento (per * s ) 

SterUia v e 

Starano 0 e l a ' 7 3 ) 

SterWva n e (p ' 7 3 1 

Krugerrar^l 

SO pese» m e « i c « r i 

2 0 rJoJan oro 

Marengo t v u r s r o 

Marengo it a l a n o 

Mare-tgo belga 

17 3 0 0 

2 4 7 SOO 

1 2 B O O O 

1 2 9 OOO 

1 2 8 OOO 

5 SO OOO 

6 9 0 OOO 

5 6 O 0 0 O 

1 0 8 O 0 O 

l O S O O O 

1 0 5 0 0 0 

Marengo francese) 10S OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Pne 

OoFaroUSA 

Marco tedesco 

Frarxo francese 

Fermo olandese 

Ff arirn heloa 

SrarWia moiesa 

Stervna rtendese 

Corona danese 

Dracma orate 

Eoi 

Deaero canadese 

Yen o>acnoresa 

Franco («utero 

Sceono austriaco 

Corona norvegese 

Corona Svedese 

Marco frtanrjete 

E scudo pori 

139$ 4 2 5 

6 9 2 4 7 5 

211 5 2 5 

013 0 2 5 

33 3 0 9 

1974 55 

1834 

183 27 

10 0 2 8 

1441 425 

1006 4 

B 5 3 2 

tlO 6 2 5 

9 8 3 2 3 

183 515 

3 0 0 5 8 

281 .72 

9 29 

13S9 9 

6 9 2 50S 

2 1 1 5 1 5 

613 0 8 5 

3 3 3 1 
1961 3 

1E86 25 

183 32 

10 0 2 7 

1440 6 

1003 45 

8 55 

8 3 2 275 

98 342 

183 4 4 5 

2 0 0 175 

261 ? 

9 3 1 9 

Peseta (oegnol* 10 266 10 272 TOT 1J 

Gestirai IO) 

Imieapttal |A) 
Imrend IO) 

Fonde/sei (B) 

Area Bt> 191 

Arca Rr (01 

Pi -necap tal <A) 

Pimereid 19) 

Prmiecash IO) 

F profe'vona'e IAJ 

Genercnmit (Bl 

Interb ai orano (A) 

lnte»b Ohbl a l i (0) 

Interb rendta (0) 

Nordlondo (0) 

Euro Andromeda (B) 

Euro Antares IO) 

Ejro Veqa (0) 

Ficmo tA) 

Verde (01 
ArixinO IB) 

Ala IO) 

L*ra (B) 

Mjluras IBI 

Fcndicn 1 (0) 

f ondattivo IBI 

Slorjc;:;: '0) 

Visconteo (8) 

Fondnvtst 1 (0) 

Fondinvest 2 IB) 

Aureo B 

Naqracapital (A) 

Nanrarend(O) 

Redditosette (0) 

Cepitafqest IB) 

Risp Italia bJanc (B) 

Rtsp Italia Reddito (0) 

Rendifit (0) 

Fondo centrale (B) 

BN Rend fondo IBI 

BN Multifondo (0) 

Capita'M (B) 

Cash M Fund (B) 

Carena Ferrea (B) 

Capital-iedit <B( 

Rendieredit IO) 

Gest ei e M (0) 

G-stiele B (B) 

Euro Mab ie CF IB) 

Eptacapital (B) 

Eptnbo-idlO) 

Phenufuid (01 

Fondai 2 IB) 

Nordcaprtal IB) 

Imi 2000 IO) 

Gcparend (0) 

Gcparmvest (B) 

Genercomit Rend (0) 

Fondo America IB) 

Ieri 

15 795 

24 228 

14 684 

25 193 

19 726 

11 733 

25 515 

1B682 

12 712 

26 291 

16 822 

18 426 

13 004 

12 642 

12 437 

16 037 

12 936 

10 595 

21 B29 

11 862 

16 557 

12 0 0 9 

16 176 

1C 969 

11 79S 

1 3 5 1 9 

12 924 

15 724 

12 0 4 1 

14 533 

15 528 

13 878 

12 213 

14 815 

14 100 

17 124 

12 473 

11 727 

14 191 

11 312 
12 438 

11 826 

12 693 

1 0 6 9 1 

10 125 

10 709 

10 626 

10 202 

10 4 4 9 

10 125 

10 507 

10 102 

10 130 

9 BOB 

10 077 

10 0 3 9 

9 949 

10 037 

10 028 

.pondi es ter i : . ' 
FONDO 

Capital Italia dot 

Fcnditalia do) 

Fondo Tre R kt 

Interfund dol 

Ini Secur ties dol 

Itai'ortuna dol 

Itahjnion dol 

Mecaolanum dot 

Rssfund bt 

Rorrurrvest dot 

Ieri 

32 0 1 

72 2 0 

3 8 552 

35 0 1 

27 11 

4 0 83 

22 16 

3 6 2 6 

4 1 234 

3 4 . 7 8 

Pree 

1 5 9 1 2 
24 483 

14 695 

25 371 

19 354 

I l 732 

25 778 

18 " 9 9 

12 716 

26 4 6 9 

16 748 

10 577 

1 3 0 1 7 

12 6 4 0 

12 453 
1G 172 

12 965 

10 595 

21 927 

11 877 

16 6 9 9 

12 0 0 5 

16 283 

17 062 

11 804 

13 681 

12 : 9 7 

15 878 

12 0 5 8 

1 4 6 3 1 

15 635 

13 977 

12 221 

14 685 

14 2 3 0 

17 335 

12 4 S I 

11 737 

14 303 

11 322 

12 527 

11 897 

12 852 

10 72B 

10 185 

1 0 7 1 7 

10 6 3 0 

1 0 2 6 1 

10 504 

10 190 

10 520 
IO 141 

10 154 

9 833 

10 OSO 

10O41 

9 978 

1 0 0 3 6 

10 031 

Piec 

32 0 1 

72 31 

3 8 552 

35 0 7 

27 17 

42 27 

22 16 

36 18 

4 1 234 

35 84 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 10T87 1 2 * 

BTP-1FBS8 1 2 * 

BTP1F3S8 12 5 * 

BTP-1FB39 12 5% 

BTP-IFB9012 5 * 

BTP-1GE87 1 2 S K 

BTP 1LG88 12 5% 

BTP-1MGaai2 25% 

BTP 1M288 12% 

BTP-IMZ89 12 5 « 

BTP-1MZ90 12 5% 

BTP-1M291 12 5 « 

BTP 1NV8S 12 5% 

BTP-10T88 12 5% 

CASSADPCP97 10% 

CCTECU 82 /89 1 3 * 
CCTECUB2/83 1 4 * 

CCT £CU 83 /90 1 1 . 5 * 

CCTECU 84/91 11 2 5 * 

CCT ECU e* /92 10 5 * 

CCTECU 65/93 9*6 

CCT ECO E5/93 9 6 * 

CCT ECU 85/93 9 7 5 * 

CCT17GE911W3 

CCT 18*391 INO 

CCT 83/93 TR 2 5 * 

CCT.AG88 EU AGS3 INO 

CCTAG90IV0 

CCTAG91IN0 

CCT AG95 ITO 

CCT-APS 7 INO 

CCT APS 3 INO 

CCTAP9! INO 

CCT AP35 IVO 

CCT-OCM ISD 

CCTDC87rNO 

CCT DCSO INO 

CCT0C91IN0 

CCT EF-V AGS8 INO 

CCTEN1AS88IN3 

CCTF3S7INO 

CCT FE38 INO 

CCT FB91 IVO 

CCT F892 INO 

CCT FE35 ISO 

CCT GE87 WO 

CCT-GE83 INO 

CCTGE9HNO 

CCT G?32 .NO 

CCT-G.N97INO 

CCT GN33 INO 

CCTGN9HNO 

CCT GN9S INO 

CCTLG58 EM LGS3 9 .0 

CC- IG90 IVO 

CCT IC91 !*.-D 

CCT-LG3S INO 

CCT WC-37 INO 

CCT MG3a N O 

CCT UG91 IVO 

CCTUG95INO 

CCTM287IVO 

CCTU798 IN0 

CCTM291INO 

CCTU2SSIVO 

CCTWJSINO 

CCT W 8 7 INO 

CCTNV90iNO 

C C T W 9 0 E M a 3 l N O 

CCT Y V 3 I I N 3 

CCTOTE6 IVO n 

CCT-0758 EM OT83 IVO 

C C T - 0 T S S E U 0 T 3 3 I . N O 

CCT-0T90IN0 

CCT-0T91 rvo 

CCT ST8S EM ST83 « 0 

eCTSTSOrVD 

CCTST91IN0 

CCT ST95 INO 

ED SCOL-72/S7 6 * 

EO SCOL 75/90 S * 

E0SCO.7S 3 1 9 * 

EOSCCt-77,92 1 0 * 

P A P I ) 

PAP90 

RtOiMAAE 1 S 8 0 1 2 * 

RENDITA 35 S * 

T2M291 

CfKUS. 

102 05 

102 

102.4 

10435 

108 35 

99 95 

103 25 

103 15 

102 

104.4 

106 5 

108.7 

104 2 

103 7 

103 

112 

110 8 

103 5 

H O 

108 4 

103 8 

104 SS 

105 

58 55 

98 5 

92 6 

1013 

98 55 

100 2 

99 25 

1005 

100 1 

1 0 1 6 

9 7 = 5 

93 95 

101 

103 15 

59 8 

101 1 

100 6 

VX 1 45 

100 35 

102 85 

98 75 

99 95 

100 15 

100 5 

102 9 

9 9 8 

100 7 

100 1 

10125 

98 45 

1 0 1 4 

58 6 

100 2 

99 55 

100 55 

1 0 0 1 

10155 

99 15 

100 55 

100 1 

1 0 1 3 

97 65 

« a 

100 SS 

99 95 

103 2 

ICO 5 

0 
rt 3 

10125 

SS 75 

100 3 

101 15 

93 55 

100 25 

59 1 

ICO 

1015 . 

103 

IC5 5 

103 25 

105 2 

108 

97 

98 4 

Var % 

0 10 

- 0 39 

0 0 0 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 53 

- 0 10 

- 0 09 

- 0 0 5 

- 0 33 

- 0 14 

OCO 

0 54 

OCO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 23 

- 0 C 5 

- C 0 5 

- 0 23 

0 0 0 

- 0 30 

- 0 54 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

OCO 

0 0 0 

- 0 C 5 

eoo 
0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 05 

OCO 

- 0 C 5 

0 10 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 C 5 

0 0 0 

- 0 -o 

0 0 0 

0 0 0 

0 C 5 

- 0 C 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- O C S 

0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

n o 

0 1 0 

- 0 10 

OCO 

0 0 0 
n p 

f! D 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 10 

- O I S 

- 0 05 

-OCS 

- 0 10 
OCO 

0 0 0 

OCO 

0 0 0 

- 0 13 

- 0 09 

- 0 89 

6 5 9 

- 0 20 

3*15 - 0 05 

http://CCT-0TSSEU0T33i.no

